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Particolarità nella  

valutazione dei Richiedenti Asilo 

sopravvissuti a tortura 

     Assenza, nella maggior parte dei casi, di prove    

        documentali  
 

     Impossibilità di avvalersi di testimonianze 
 

 

 PRINCIPALE  (spesso unico) ELEMENTO 

 SU CUI E’ POSSIBILE LAVORARE 

 

 
 

Credibilità e Coerenza del Richiedente 



CREDIBILITA’ 

La credibilità è sostenuta da:  
 

FATTORI  SOGGETTIVI:  (per lo più inconsci) 

 Risonanza empatica 

 Vicinanza culturale 

 Valori condivisi  

 ……… 
 

FATTORI  OGGETTIVI:    

 Coerenza interna della narrazione relativa ai fatti in oggetto 

 Coerenza e Costanza tra le narrazioni in tempi e circostanze 

diverse 

 Coerenza tra le espressioni della Comunicazione verbale e della 

Comunicazione non verbale 

 Coerenza tra narrazione e dati oggettivi culturali, sociali, politici 

del contesto di provenienza 

 

 



COERENZA e AFFIDABILITA’ 

Molti studi hanno evidenziato come, in particolare nei Richiedenti Asilo 

sopravvissuti a tortura e traumi estremi 

la Coerenza Narrativa è un criterio inaffidabile 

 Impedimenti al recupero e/o alla narrazione dei vissuti traumatici 

     - Contesto dell’intervista/audizione non favorevole all’emergere delle        

       memorie traumatiche 

     - Approccio e modalità dell’ntervistatore non sufficientemente  adeguati 

     -  Estrema difficoltà nei sopravvissuti a tortura nel provare fiducia verso     

        gli altri 

      - Vergogna 

      - Evitamento, difficoltà nella concentrazione e nel pensiero 

      - Dissociazione 

 Alterazioni specifiche della memoria conseguenti ai traumi subiti 

      - Alterazioni legate ai Disturbi Depressivi  

      - Alterazioni della memoria autobiografica       



RICERCA EMPIRICA 

    Discrepancies in autobiographical memories: 
implications for the assesment of asylum seekers   

(Herlihy et al. 2002, British Medical Journal)  
 

 43 (23 maschi e 20 donne) soggetti sopravvissuti a traumi estremi, 
bosniaci e kossovari  (in possesso della Protezione Internazion.) 

 Due interviste a distanza di circa 14 settimane una dall’altra 

 Nel corso delle due interviste (svolte con modalità identiche) 
veniva chiesto ai soggetti di narrare l’episodio maggiormente 
traumatico vissuto e un episodio, non traumatico, della loro vita. 
Alla fine di ogni narrazione venivano poste 15 domande pre-
definite 

 Risultati: 1) Discrepanze narrative tra le due interviste in tutti i           

                         soggetti  

                     2)  Maggiori discrepanze nei ricordi di dettagli periferici  

                          che in quelli centrali, specie per i ricordi traumatici 

                     3)  Le discrepanze aumentavano all’aumentare della  

                          distanza tra le due interviste 

 

 


